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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Il Coordinatore Generale
Roma, 18 febbraio 2010
All’On. Sig. Ministro della Salute Prof. Ferruccio Fazio 

fax 06 59945265

e p.c. All’On. Sig. Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione Prof. Renato Brunetta
         r.brunetta@governo.it – fax 06 68997060
Ecc.mo Sig. Ministro, 

questa organizzazione sindacale è venuta a conoscenza di una lettera portata alla Sua attenzione  relativa ai dirigenti delle professionalità sanitarie in servizio presso il Suo Dicastero.

La fonte “ignota” della stessa ha cercato con abilità ormai “scoperta”- infatti non è il primo tentativo ma speriamo sia l’ultimo - di utilizzare, con l’avallo delle firme di alcuni colleghi dirigenti in buona fede, lo stato di profondo disagio e difficoltà in cui versa la categoria per proporre soluzioni che invece si ritorcerebbero se attuate a scapito e  danno degli stessi interessati.
Appare pertanto doveroso evidenziare a Lei Signor Ministro, puntualizzandole, alcune gravi inesattezze contenute nel testo di tale nota.

I dirigenti delle professionalità sanitarie non si trovano in alcuna “vacatio legislativa” stante che gli stessi appartengono a pieno titolo all’aerea II della Dirigenza, e ciò anche ai sensi dell’art. 2 della Legge 120/2007. 

Ne è conferma il fatto che gli stessi percepiscono lo stipendio tabellare di tale fascia, rientrando nel campo di applicazione del CCNL Area I della Dirigenza dello Stato. Proprio tale ultimo contratto, recentemente sottoscritto, non pone alcuna differenziazione giuridica tra i dirigenti di II fascia e quelli delle professionalità sanitarie (vedi quadriennio normativo 2006 – 2009).

Non vi è quindi necessità di alcuna nuova iniziativa in sede legislativa - come sollecitato nella nota -  ma solo della volontà di rispettare quanto sancito dalle norme vigenti anche contrattuali.

Alla luce di ciò, la nota medesima assume i toni di un mero tentativo strumentale di inficiare le stesse. 
E’ solo con la mancata applicazione delle norme citate che si continua a discriminare i dirigenti delle professionalità sanitarie. 

Chiediamo quindi, On. Sig. Ministro, che vengano tutelati i diritti di tali dirigenti sanitari anzitutto :

1) con l’auspicata e finora mai realizzata definizione del Ruolo della Dirigenza del Ministero della Salute secondo quanto confermato anche dalla legge 15/2009 che così recita “in ogni amministrazione dello Stato, anche ad ordinamento autonomo è istituito il ruolo dei dirigenti, che si articola nella prima e nella seconda fascia, nel cui ambito sono definite apposite sezioni in modo da garantire l’eventuale specificità tecnica”;

2) con la pronta attuazione della parte normativa del CCNL dirigenza Area 1,

(in particolare individuazione incarichi,pubblicità,formalizzazione degli stessi con
provvedimento motivato,retribuzione di posizione rapportata alla tipologia di incarico)

la cui mancata applicazione costituisce per chi ha la gestione del personale comportamento omissivo suscettibile di tutela nelle sedi competenti

Un distinto e deferente saluto.
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